
Legg e  regio n a l e  12  set t e m b r e  199 7 ,  n.  37  (BUR  n.  76/1 9 9 7 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  E  DI
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  CORRISPO N DE NZA
DELL’ASSESTAME NTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER
L’ANNO  FINANZIARIO  199 7

Art.  1  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  modif ic a  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. La  tabella  A, allegat a  alla  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.
6,  relativa  agli  impor ti  da  iscrivere  in  bilancio  per  il  rifinanziame n to
di  leggi  set toriali  di  spesa,  è  modifica ta  e  integra t a  per  effetto  delle
variazioni  indicate  nella  tabella  1  allega ta  alla  presen t e  legge.

Art.  2  -  Interve n t i  di  ince n t ivaz i o n e  turis t i c o  ricet t iva  già
amm e s s i  al  finanzia m e n t o  della  legg e  30  dice m b r e  198 9 ,  n.
424 .

1. Ad  integrazione  degli  interven ti  previs ti  dalla  legge  30
dicembr e  1989,  n.  424,  la  Regione  assum e  a  proprio  carico  gli  oneri
consegue n t i  ai  contributi  corrispos t i  o  da  corrisponde r e  agli  istituti
di  credito  per  i  mutui  agevola ti  stipula ti  o  da  stipula re  in  attuazione
dei  provvedimen t i  finalizzati  alla  nuova  costruzione  di  stru t tu r e
turistiche ,  Tipologia  C  del  PCR  23  febbraio  1990,  n.  1048  per  un
totale  di  quat tordici  interven ti  per  complessive  lire  4.700.000.000,
provvedimen t i  emana ti  con  l'osservanza  delle  procedu r e  di  cui  alla
richiama t a  legge  30  dicembr e  1989,  n.  424  (capitolo  n.  80382).

2. Per  gli  scopi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale,
individuati  gli  interven ti ,  è  autorizzat a  a  deliber a r e  l'accredit a m e n t o
alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Minist ri  -  Dipar time n to  per  il
Turismo  -  delle  somme  già  corrispos t e  agli  istituti  di  credito  per  i
mutui  agevolati ,  concessi  median te  utilizzazione  di  finanziame n t i
eroga ti  alla  Regione  per  gli  interven t i  disciplina ti  dalla  legge  30
dicembr e  1989,  n.  424.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  per  i  contribu ti  ancora  da
corrisponde re  agli  istituti  di  credito,  a  delibera r e  la  liquidazione
degli  stessi  in  applicazione  dei  provvedimen t i  di  concessione  già
approva ti  e  delle  disposizioni  contenu t e  nelle  convenzioni  stipulat e
fra  la  Regione  e  gli  Istituti  medesimi.
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Art.  3  -  Modif ica  dell'art ic o l o  32  della  legg e  regio n a l e  23
agos t o  199 6 ,  n.  28,  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  in
corrisp o n d e n z a  dell'as s e s t a m e n t o  del  bilan c i o  di  previs i o n e
per  l'anno  finanziar io  199 6”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i ,  in
materia  di  proro g a  dei  termi n i  per  la  tras mi s s i o n e  di
stru m e n t i  urbani s t i c i  redatt i  col  contrib u t o  regio n a l e .

1. Al  comma  2  dell'a r ticolo  32  della  legge  regionale  23  agosto
1996,  n.  28,  le  parole  "30  giugno  1997"  sono  sostitui t e  dalle  parole
"30  giugno  1998".

Art.  4  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  16  agos t o  198 4 ,  n.  42
"Norme  in  materia  di  oper e  pubbl ic h e  di  intere s s e  regio n a l e  e
per  le  costruz i o n i  in  zon e  class i f i ca t e  sis mi c h e"  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Il  quar to  comma  dell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42,  è  sostitui to  dal  seguen te :

"I  termini  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  ivi  compres e  eventuali
proroghe ,  non  possono  comunque  supera r e  i  dodici  mesi  successivi
all'approvazione  della  gradua to ri a  di  interven t i .".

2. L'articolo  14  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  è
così  sostitui to:
"Articolo  14  - Termini  per  l'esecuzione  dei  lavori.

1. Con  decre to  di  concessione  e  di  impegno  del  contribu to
vengono  fissati  i termini  per  l'inizio  e  per  l'ultimazione  dei  lavori.

2. Tali  termini  possono  esser e  proroga ti  una  sola  volta  con
motivato  decre to  del  Dirigen te  respons a bile  della  stru t tu r a
compete n t e ,  e  in  ogni  caso  non  possono  supera r e  il  termine  di  cui
all'ar t icolo  58,  comma  1  bis.".

3. L'articolo  16  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,
come  da  ultimo  modifica to  dall'ar t icolo  22  della  legge  regionale  23
agosto  1996,  n.  28,  è  così  sostitui to:
"Art.  16  - Accreditam e n t o  somme  impegna t e  in  conto  capitale .

1. L'erogazione  dei  fondi  è  dispost a,  fino  al  90  per  cento  del
contributo  concesso,  con  liquidazione  del  dipar t ime n to  compete n t e
sulla  base  esclusivam en t e  di  specifiche  richies t e  del  legale
rappres e n t a n t e  dell'Ente  beneficiario,  trasmes s e  anche  a  mezzo
telefax,  attes t a n t i  l'avvenut a  esecuzione  di  lavori  o  l'acquisizione  di
fornitu re  e  servizi  per  pari  impor to.

2. Il  restan t e  dieci  per  cento  del  contribu to  è  liquida to  dal
dipar timen to  competen t e  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  58.

3. La  documen t azione  di  spesa  relativa  alle  richies te  di  cui  al
comma  1  è  trasmes s a  dall'Ente  beneficiario  all'Ufficio  del  Genio
civile  compete n t e  per  terri torio  per  il monitoraggio  delle  opere  e  per
le  verifiche  tecniche  da  effettua r s i  con  il  metodo  a  campione.
L'avvenut a  contes tu al e  trasmissione  della  docume n t azione  di  spesa  è
attes t a t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell'Ente  beneficia rio  nelle
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richies te  formulat e  ai  sensi  del  comma  1.".
4. All'ar ticolo  58  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,

come  da  ultimo  modifica to  dall'ar t icolo  24  della  legge  regionale  23
agosto  1996,  n.  28,  dopo  il comma  1,  è  aggiunto  il seguen te  comma:

"1  bis. Il  termine  ultimo  per  la  presen t azione  della  deliberazione
di  cui  al  precede n t e  comma  è  fissato  in  cinque  anni  a  par ti r e  dalla
data  del  decre to  di  concessione  del  contribu to;  la  sua  inosservanza
compor t a  la  decade nza  dallo  stesso  e  la  consegue n t e  revoca,  con
l'obbligo  di  resti tuzione  delle  somme  eroga te .".

Art.  5  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  di  legg i  regio n a l i .
1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora

penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  entro  il  31  dicembre  1992,  il
termine  ultimo  per  la  presen tazione  della  deliberazione  esecu tiva
con  la  quale  il sogge t to  appaltan t e  ha  approva to  gli  atti  di  contabili tà
finale,  il  certifica to  di  collaudo  e/o  regola re  esecuzione  e  la  spesa
effettivam en t e  sostenu ta ,  è  fissato  al  31  dicembre  1998.

2. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i ,  relativi  a  contribu ti  concessi  tra  il  1°  gennaio  1993  e  il  31
dicembr e  1996,  il  termine  ultimo  per  la  presen tazione  della
deliberazione  esecutiva  con  la  quale  il  sogge t to  appal tan t e  ha
approva to  gli  atti  di  contabili tà  finale,  il  cer tifica to  di  collaudo  e/o
regolar e  esecuzione  e  la  spesa  effettivam en t e  sostenu ta ,  è  fissato  al
31  dicembr e  2001.

3. L'inosservanza  dei  termini  posti  nei  commi  1  e  2,  compor t a  la
decade nza  dal  contributo  e  la  consegue n t e  revoca  per  la  par te  non
ancora  erogata .  È  fatta  salva  la  responsa bili tà  dell'Ente  beneficiario
per  le  somme  già  ricevute  con  riferimento  ai  lavori  svolti  da
accer t a r s i  allo  scadere  dei  termini  stabiliti.

4. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  riguard a no  i
procedime n t i  in  corso  già  avviati  ai  sensi  delle  seguen ti  leggi:
a) legge  regionale  25  gennaio  1973,  n.  7;
b) legge  regionale  10  gennaio  1974,  n.  1;
c) legge  regionale  29  aprile  1975,  n.  45;
d) legge  regionale  20  maggio  1975,  n.  55;
e) legge  regionale  1  aprile  1977,  n.  30;
f) legge  regionale  18  maggio  1979,  n.  39;
g) legge  regionale  11  aprile  1980,  n.  27;
h) legge  regionale  29  giugno  1981,  n.  30;
i) legge  regionale  19  luglio  1983,  n.  39;
l) legge  regionale  31  gennaio  1984,  n.  8;
m) legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  30;
n) legge  regionale  28  gennaio  1986,  n.  5;
o) legge  regionale  22  aprile  1986,  n.  22;
p) legge  regionale  4  giugno  1987,  n.  25;
q) legge  regionale  4  giugno  1987,  n.  26;
r) legge  regionale  23  aprile  1990,  n.  32.
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5. La  lette ra  d)  del  primo  comma  dell'ar t icolo  2  della  legge
regionale  4  giugno  1987,  n.  26,  è  abroga t a .

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  9  del la  legg e  region a l e  30
dice m b r e  199 1 ,  n.  39  “Interve n t i  a  favore  della  mobi l i tà  e
della  sicurez z a  stradal e” .

1. Il  termine  previsto  dal  comma  4  dell’ar ticolo  9  della  legge
regionale  30  dicembr e  1991,  n.  39  è  stabilito  in  centot t an t a  giorni,
limitatam e n t e  agli  interven t i  individua ti  dalla  Giunta  regionale  ai
sensi  del  comma  3  del  medesimo  articolo  e  già  ammessi  a  contribu to
per  l’esercizio  1996.
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Art.  7  -  Modif i ca  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  5  marzo
198 5 ,  n.  20  “Interve n t i  regio n a l i  per  l’amplia m e n t o ,
compl e t a m e n t o  e  sist e m a z i o n e  di  edific i  scola s t i c i  per  le
scuo l e  mater n e ,  ele m e n t a r i  e  medi e”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i  e  inte gr az i o n i .

1. L'articolo  6  della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  20,  come
modificato  dall’ar ticolo  1  della  legge  regionale  12  aprile  1994,  n.  20
e  dall’articolo  7  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  54,  è
così  sostitui to:
"Art.  6  - Erogazione  dei  contribu ti .

1. L'erogazione  dei  contribu ti  è  disposta  in  unica  soluzione  con
decre to  del  dirigen te  della  strut tu r a  compete n t e  sulla  base  del
certifica to  di  regolar e  esecuzione  dei  lavori  rilascia to  dal  diret to r e
dei  lavori.

2. La  richies ta  di  erogazione  del  contribu to  dovrà  esser e
presen t a t a  all'ufficio  del  genio  civile  regionale  compete n t e  per
terri torio,  correda t a  del  certificato  di  cui  al  comma  1,  ent ro  trent as e i
mesi  dalla  data  di  approvazione  del  progra m m a  di  ripar to,  pena  la
decade nza  del  contribu to  stesso.".

Art.  8  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  30  luglio  199 1 ,  n.  19
"Organizzaz i o n e  e  funzion a m e n t o  del  Comitat o  regio n a l e  di
contro l lo"  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i .

1. L'articolo  34  della  legge  regionale  30  luglio  1991,  n.  19,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  34  - Controllo  sugli  atti  delle  Istituzioni  pubbliche  di  assis tenza
e  beneficenza  (IPAB).

1. Il  controllo  preventivo  di  legittimità  sugli  atti  delle  Istituzioni
pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  si  eserci ta  esclusivame n t e  sui
seguen ti  atti:
a) statu t i;
b) regolam e n t i ,  esclusi  quelli  attinen ti  all'autonomia  organizzativa  e
contabile;
c) bilanci  annuale  e  pluriennale ,  e  relative  variazioni;
d) conti  consun tivi.

2. Sono  altresì  sogge t t e  al  controllo  preventivo  di  legittimità  le
deliberazioni  che  lo  stesso  organo  deliber an t e ,  contes tualm e n t e
all'adozione  dell'a t to ,  intende  sottopor r e  di  propria  iniziativa  al
controllo.

3. Per  il  procedime n to  di  controllo  e  l'invio  degli  atti,  si
osservano  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  17,  commi  da  40  a  44
della  legge  15  maggio  1997,  n.  127  e  alla  presen t e  legge  in  quanto
compatibile  con  i citati  commi.".
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Art.  9  -  Class i f i c az i o n e  dell e  Istituzi o n i  pubbl i c h e  di  assi s t e n z a
e  ben e f i c e n z a  con  finali tà  socio- ass i s t e n z i a l i .

1. La  Regione,  al  fine  di  consen ti r e  il  corre t to  funzionam e n t o  ed
inquadr a m e n to  del  personale  delle  istituzioni  pubbliche  di  assis tenza
e  beneficenza  di  cui  alla  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  provvede  entro  trenta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  alla  dete rminazione  dei
criteri  di  classificazione  tipologica,  per  i  consegue n t i  provvedimen t i
da  adotta r si  ai  sensi  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

2. A seguito  della  classificazione  di  cui  al  comma  1,  le  istituzioni
pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  provvedono,  laddove
necessa r io,  ad  adegua r e  i propri  ordinam e n t i  secondo  le  prescrizioni
del  relativo  provvedimen to  regionale.

3. Qualora  il  provvedimen to  regionale  di  classificazione  di  cui  al
comma  1  non  compor t i  modificazione  alcuna  dell’asse t to  del
personale  dell’istituzione  pubblica  di  assistenza  e  beneficenza ,
l’asse t to  medesimo  si  ritiene  legittima m e n t e  disposto  sin  dal
momento  della  sua  formale  adozione.

Art.  10  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  1  e  2  della  leg g e  regio n a l e  15
dice m b r e  198 1 ,  n.  71  "Iniziat ive  regio n a l i  nel  quadro  della
Comu n i t à  di  Lavoro  Alpe- Adria".

1. L'articolo  1  della  legge  regionale  15  dicembre  1981,  n.  71,  è
sostitui to  dal  seguen t e :

"Art.  1
1. Nel  quadro  delle  attività  della  Comunità  di  Lavoro  Alpe  Adria,

di  cui  la  Regione  Veneto  fa  par te ,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a,
su  mate rie  di  competenz a  regionale:
a) ad  organizzare  diret t a m e n t e  o  a  contribuire  all'organizzazione  di
mostre ,  manifes tazioni,  convegni,  riunioni  ed  incont ri  di  studio;
b) a  par tecipa r e  ad  altre  iniziative  realizzate  nell'a rea  geografica  di
Alpe  Adria  e  rient r an t i  nelle  tipologie  di  attività  promosse  dalla
Comunità  di  Lavoro.".

2. L'articolo  2  della  legge  regionale  15  dicembre  1981,  n.  71,  è
sostitui to  dal  seguen t e :

"Art.  2
1. Fra  le  iniziative  di  cui  al  precede n t e  articolo  1  sono  comprese

anche  quelle  da  realizzare  all'este ro,  con  l'osse rvanza  di  quanto
disposto  dal  DPR  31  marzo  1994,  recant e  norme  di  indirizzo  e
coordina m e n to  in  mate ria  di  attività  all'este ro  delle  Regioni  e  delle
Provincie  Autonome.".

Art.  11  -  Modif ica  dell'art ic o l o  3  della  leg g e  regio n a l e  1
dice m b r e  198 9 ,  n.  49  "Premio  letterario  Leoni ld e  e  Arnaldo
Sett e m b r i n i ,  Mestr e"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  3  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  1°  dicembre
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1989,  n.  49,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"3. Le  funzioni  di  segre t e r i a  del  Comita to  sono  svolte  da  un

funzionario  della  strut tu r a  regionale  compete n t e .".
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Art.  12  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  36  della  leg g e  region a l e  1
febbraio  199 5 ,  n.  6  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 5 )”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i  in  materia
di  istituzi o n e  del  fond o  di  rotazio n e  per  l'edil izia  cultura l e .

1. Il  comma  2  dell'ar t icolo  36  della  legge  regionale  1  febbraio
1995,  n.  6,  è  così  sostituito:

"2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  con  decre to  del
Dirigen te  della  strut tu r a  compete n t e  ad  enti  locali,  ad  altri  sogge t ti
pubblici,  nonché  a  sogge t t i  riconosciu t i  come  persone  giuridiche
private,  ai  sensi  della  norma tiva  vigente,  purché  garan tisca no  la
fruizione  da  parte  del  pubblico  dei  beni  cultura li,  operan ti  tutti  nel
terri torio  regionale,  fino  al  cento  per  cento  della  spesa  ritenut a
ammissibile,  e  comunque  per  un  importo  non  superiore  a  lire  500
milioni,  e  vengono  erogati  ai  sogge t t i  beneficiari  secondo  le  modalità
previste  dall'ar t icolo  16  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni.”.

Art.  13  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  5  aprile  199 3 ,  n.  12
"Norme  in  materia  di  sport  e  temp o  libero"  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. La  lette ra  m)  del  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale
5  aprile  1993,  n.  12,  è  sostitui t a  dalla  seguen t e :
"m) concor re r e  alla  ristru t tu r azione  ed  alla  sistemazione  di
immobili  di  proprie tà  di  enti  locali  da  destina r e  a  sedi
dell'associazionismo  sportivo  e  del  tempo  libero,  con  le  procedu re  e
le  modalità  di  interven to  stabilite  dalla  Giunta  regionale  con  proprio
provvedimen to .".

2. All'ar ticolo  2  della  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.  12,  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

"1  bis. La  strut tu r a  regionale  compete n t e  è  inoltre  autorizza ta
ad  acquis ta r e  coppe,  medaglie  e  altri  ogget t i  di  limitato  valore,  da
consegn a r e  ad  atleti  o  ad  organismi  pubblici  e  privati,  che  si  sono
distinti  particola rm e n t e  nello  svolgimento  o  promozione  di  attività
sportive,  ricrea t ive  o umanita r ie .".

3. Il  comma  3  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  5  aprile  1993,
n.  12,  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

"3. Per  la  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma
1,  lette ra  h)  ed  i),  limitatam e n t e  ai  contribu ti  in  conto  intere ss i ,  la
Regione  può  costituire  un  apposi to  fondo  a  contabili tà  separa t a
presso  l'Istituto  per  il  Credito  Sportivo,  che  lo  gestisce  nelle  forme
indicate  in  un'apposi ta  convenzione.".

4. Dopo  il  comma  3  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  5  aprile
1993,  n.  12,  sono  aggiunti  i seguen t i  commi  3  bis  e  3  ter:

"3  bis. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  pronuncia  la
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decade nza  dei  contribu ti  in  conto  intere ss i  per  gli  interven t i  ai  quali
l'Istitu to  per  il Credito  Sportivo  non  abbia  potuto  concede r e  il mutuo,
per  inadem pienze  del  beneficiario.  Le  disponibilità  derivan ti  dai
pronunciam e n t i  di  decadenza  sono  destinat e  al  rifinanziame n to  del
fondo  di  cui  al  comma  3.

3  ter. Il  fondo  di  cui  al  comma  3  può  esser e  alimenta to
median te  specifici  appor t i  delle  amminis t r azioni  provinciali;  in  tale
caso  le  singole  province  concorrono  alla  individuazione  degli
interven ti  da  realizzare  nel  proprio  territorio.".

5. All'ar ticolo  7,  comma  1,  lettera  b)  della  legge  regionale  5
aprile  1993,  n.  12  le  parole  "1°  marzo  dell'anno  successivo"  sono
sostitui t e  con  le  seguen ti:  "30  giugno  dell'anno  successivo".

6. Dopo  l'articolo  8  della  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.  12,  è
inseri to  il seguen t e  articolo:
"Art.  8  bis  - Trasmissione  di  docume n t azione .

1. Le  domande  di  cui  all'ar t icolo  4,  la  relazione  di  cui  all'ar t icolo
7,  comma  1,  letter a  b)  ed  i documen t i  di  cui  all'ar t icolo  8,  commi  1  e
1  bis,  si  intendono  prodot t i  in  tempo  utile  anche  se  spediti  a  mezzo  di
raccom an d a t a  entro  il  termine  stabilito  per  la  presen t azione;  a  tal
fine  fa  fede  il timbro  a  data  dell'ufficio  postale  accet t an t e .".

Art.  14  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  8  mag g i o  198 9 ,  n.  14,
"Ordina m e n t o  del  Bolle t t i n o  uffic ia l e  della  Regio n e  Venet o"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. La  letter a  d)  del  comma  1  dell'a r t icolo  1  della  legge  regionale
8  maggio  1989,  n.  14,  è  così  sostitui ta:
"d) I  decre t i  e  le  ordinanze  adotta t i  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale  e  l'elenco  mensile  dei  provvedime n t i  adot ta t i  dai  dirigen ti
regionali;".

2. Al  punto  1.2.1.  del  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  legge
regionale  8  maggio  1989,  n.  14,  prima  dell'esp re s s ione  "dei  dirigen ti"
è  inseri ta  l'espre ss ione  "l'elenco  dei  provvedime n t i".

3. Al  comma  3  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  8  maggio
1989,  n.  14,  dopo  la  parola  "Regione",  nel  capoverso,  è  aggiunta
l'espre ss ione  "destina to  alla  diffusione  interna  dell'Amminis t r azione
regionale".

4. Al  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  maggio
1989,  n.  14,  è  aggiun ta  la  seguen t e  lette ra :
“d) sinte tiche  note  che  indichino  in  modo  sommario  il  contenu to  dei
singoli  articoli  e  commi  o di  gruppi  di  essi.”.

Art.  15  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Costab i s s ar a
(VI).

1. È  concesso  un  contribu to  straordina rio  al  Comune  di
Costabissa r a  di  lire  450.000.000  per  i  lavori  straordina r i  di
interven to  sulla  rete  fognaria  cittadina  (capitolo  n.  50102).
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Art.  16  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  10  giug n o  199 1 ,  n.
12,  "Organizzaz i o n e  ammi n i s t ra t iva  e  ordina m e n t o  del
perso n a l e  della  Regio n e"  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L'articolo  89  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12,  è
così  sostitui to:

"Art.  89  - Patrocinio  legale.
1. Le  spese  legali  relative  a  giudizi  per  respons a bili tà  civile,

amminis t ra t ivo- contabile  o  penale  promossi  nei  confronti  di
dipenden t i  per  fatti  o  atti  connessi  all'esple ta m e n t o ,  nell'inte re s s e
dell'Amminis t r azione  Regionale,  delle  funzioni  e  compiti  d'ufficio,
sono  rimbors a t e  limitatam e n t e  ad  un  solo  difensore  per  ogni  grado
del  giudizio  definito  con  provvedimen to  che  escluda  la  responsa bili tà
del  dipende n t e  in  ordine  ai  fatti  contes t a t i  e  non  sussis ta  conflitto  di
intere ss i ,  anche  potenziale,  con  l'Amminis t r azione.

2. Il  rimborso  è  riconosciu to  anche  relativame n t e  agli  oneri
defensionali  sostenu ti  nelle  fasi  prelimina ri  dei  giudizi  penali  e
contabili  e  resta ,  comunqu e ,  subordina to  all'accer t a m e n t o  giudiziario
dell'es t r a n ei t à  del  dipende n te  ai  fatti  contes t a t i ;  è  riconosciu to,
altresì ,  per  oneri  di  consulenze  tecniche,  qualora  la  specificità  della
mate ria  richieda  tali  interven ti .

3. Per  procede re  alla  liquidazione  delle  spese  di  cui  ai  commi
precede n t i  è  richies to  il  visto  di  congruit à  del  compete n t e  ordine
professionale  per  importi  superiori  ai  dieci  milioni.

4. Fatta  eccezione  dei  casi  in  cui  l'Amminis t r azione  Regionale  è
costituit a  par te  civile,  previa  motivata  richies t a ,  si  possono
concede r e  anticipazioni  del  rimborso  nei  limiti  del  settan t a  per  cento
delle  parcelle  presen t a t e ,  salva  la  ripetizione  qualora  con  sentenza
definitiva  non  sia  esclusa  la  respons abili tà  del  dipende n t e  e  sussis ta
conflit to  di  interess i  con  l'Amminis t r azione.".

Art.  17  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  4  febbraio  198 0 ,  n.  6,
"Discip l in a  dei  servizi  di  approvvi g i o n a m e n t o ,  man u t e n z i o n e  e
con s ervaz i o n e  dei  beni  regio n a l i"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. All’articolo  2  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6,
l’espressione  “Segre t e r i a  genera le  della  progra m m a zione”  è
sostitui t a  con  l’espress ione  “direzione  regionale  compete n t e” .

2. L’articolo  4  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6,  è
sostitui to  dal  seguen t e  articolo:
 “Art.  4  - Competenza  a  effet tua r e  acquis ti.

1. Agli  acquisti  aventi  cara t te r e  saltuar io  o  che  non  possono
comunqu e  formare  ogget to  di  piani  di  approvvigiona m e n to  o  che  non
siano  compresi  in  det ti  piani,  ovvero  la  cui  previsione  nei  piani
medesimi  si  sia  rivelata  insufficiente ,  sulla  base  di  specifica  richies ta
motivata  dei  dirigen ti  intere ss a t i  provvede  la  direzione  regionale
compete n t e .” .

3. L’articolo  7  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6,  è
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abroga to.

Art.  18  -  Cess io n e  pacch e t t o  azion ari o  della  Soci e t à
“Valfiore n t i n a  spa”  con  sed e  in  Selva  di  Cadore  (BL).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  cedere  a  titolo  gratui to  al
Comune  di  Selva  di  Cadore  la  par tecipazione  azionaria  detenu t a
dalla  Regione  nella  Società  “Valfioren tina  spa”  con  sede  a  Selva  di
Cadore ,  senza  alcun  onere  a  carico  della  Regione.

Art.  19  -  Finanzia m e n t o  progra m m i  ESAV  di  speri m e n t a z i o n e
ed  ass i s t e n z a  spec ia l i s t i c a  per  lo  svilupp o  dell'at t ivi tà
fauni s t i c a  e  la  salvag u ar di a  della  biodiver s i tà  animal e .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  favorire  il  mantenime n to  e  lo
sviluppo  di  attività  alterna t ive  nelle  aziende  agricole,  e
salvagua r d a r e  nel  contem po  la  biodiversi t à  animale,  è  autorizzat a  a
finanzia re  progra m mi  annuali  di  sperimen t azione  ed  assistenza
specialistica,  elabora t i  ed  attua t i  dall'Ente  di  sviluppo  agricolo  del
Veneto  (ESAV),  secondo  le  diret t ive  tecnico- amminis t r a t ive  impar ti t e
dalla  Giunta  regionale,  riguarda n t i  le  seguen t i  attività:
a) promozione  e  sviluppo  dell'a t t ività  faunis tica  nelle  aziende
agricole;
b) conservazione  delle  razze  avicunicole  tradizionali,  con  particola re
riguardo  verso  quelle  a  rischio  di  estinzione.

2. Per  il  finanziame n to  dei  progra m mi  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a ,  per  l'esercizio  finanziario  1997,  la  spesa  di  lire
150.000.000  (capitolo  n.  12592).

Art.  20  -  Sovven zi o n e  ann ua l e  al  Centro  operat ivo
ortofrut t i c o l o  di  Ferrara.

1. La  sovvenzione  annuale  al  Centro  opera t ivo  ortofru t ticolo  di
Ferra r a  di  cui  al  punto  6  della  letter a  A dell’articolo  43  della  legge
regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  determina t a  per  l’anno  1997  in
complessive  lire  800  milioni,  è  così  suddivisa:  lire  100  milioni  per  le
spese  di  funzionam e n t o  e  fino  a  lire  700  milioni  in  relazione  ai
progra m mi  specifici  di  attività  del  Centro  medesimo.

2. Per  gli  esercizi  successivi  al  1997,  la  sovvenzione  annuale  al
Centro  opera t ivo  ortofru t t icolo  di  Fer ra r a  è  determina t a  sulla  base
del  criterio  di  cui  al  comma  1,  con  provvedimen to  di  rifinanziam e n to
di  cui  all’articolo  32  bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72
e  successive  modificazioni.
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Art.  21  -  Modif i ch e  degl i  artico l i  9  e  10  della  legg e  regio n a l e
30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6,  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  modif i ca  di  legg i  region a l i  per  la  formazi o n e
del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e",  in  mater ia
di  interve n t i  straordin ar i  a  favore  della  cunic u l t u r a  e  di
contrib u t i  straordin ar i  ai  produt t or i  olivicol i .

1. All'ar ticolo  9  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

"2  bis. La  Giunta  regionale  è  inoltre  autorizzat a ,  per  il
conseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  ad  attuar e  le
iniziative  di  promozione  economica  previste  dalla  letter a  d)
dell'a r ticolo  12  della  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16.".

2. Al  comma  3  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6,  le  parole  "commi  1  e  2"  sono  sostitui te  dalle  parole
"commi  1,  2  e  2  bis".

3. L'articolo  10  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è
sostitui to  dal  seguen t e  articolo:

"Art.  10  - Contributi  straordina r i  ai  produt to r i  olivicoli.
1. Per  gli  interven t i  previsti  dall'a r t icolo  43,  letter a  A,  punto  3,

della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  pres ti ti
agevola ti  agli  opera to r i  del  settore  olivicolo,  anche  in  forma
associa ta ,  secondo  le  modalità  previste  dalla  medesim a  legge
(capitolo  n.  11550).".

Art.  22  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.
50  "Norme  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il
prel i evo  venator io"  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  primo  capoverso  del  comma  5  dell'a r ticolo  21  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  dopo  le  parole  "nazionale  o"  è
aggiunta  la  parola  "regionale".

2. Alla  lettera  a)  del  comma  5  dell'a r ticolo  21  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  in  fondo  sono  aggiun te  le  parole  "o
regionale".

3. Dopo  il  comma  5  dell'a r ticolo  21  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50,  sono  aggiunti  i seguen ti  commi  5  bis  e  5  ter:

"5  bis. Le  associazioni  venato rie  istituite  per  atto  pubblico
possono  chiedere  di  esser e  riconosciu te  agli  effet ti  della  presen t e
legge,  purché  possegga no  i seguen t i  requisi ti:
a) abbiano  finalità  ricrea tive,  formative  e  tecnico- venato rie;
b) abbiano  ordiname n to  democra t ico  e  possegg a no  una  stabile
organizzazione  a  cara t t e r e  regionale  con  adegua t i  organi  periferici;
c) dimost rino  di  avere  un  numero  di  iscrit ti  non  inferiore  ad  un
quindicesimo  del  totale  dei  cacciator i  residen ti  nella  regione.

5  ter. Le  associazioni  di  cui  al  comma  5  bis  sono  riconosciu te
con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.  Qualora  vengano
meno  i  requisi ti  previsti  per  il  riconoscimen to ,  il  Presiden te  della
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Giunta  regionale  dispone  con  decre to  la  revoca  del  riconoscime n to
stesso.".

4. È  abroga to  il comma  8  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50.

5. Le  distanze  fra  aziende  faunis tico  venatorie  e  zone  adibite  a
parco,  riserve  natur ali  ed  a  oasi  di  protezione,  ripopolame n to  e
cattu r a ,  escluse  quelle  ricaden ti  nella  zona  laguna re  e  valliva,  sono
fissate  dalle  province,  sentit a  la  Commissione  tecnica  consultiva
provinciale.

Art.  23  -  Esten s i o n e  ben e f i c i  in  mater ia  di  interve n t i  in  favore
dell'es er c i z i o  asso c i a t o  di  funzio n i  nei  com u n i  monta n i  di  cui
all'art ico l o  3  della  legg e  region a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  modif ic a  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Gli  interven ti  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  della  legge
regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  sono  estesi  ai  comuni  non  montani
con  popolazione  non  superior e  a  5.000  abitan t i  che  deliberino,  per
un  periodo  non  inferiore  ad  anni  10,  l'esercizio  in  forma  associa ta ,  di
funzioni  o  servizi,  nelle  forme  di  cui  agli  articoli  24  e  25  della  legge  8
giugno  1990,  n.  142  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  concesso  anche  ai  comuni
con  popolazione  non  superior e  a  5.000  abitan t i  che  deliberino  di
partecipa r e  ai  consorzi  in  atto,  costitui ti  tra  enti  locali  a  norma  della
legge  n.  142/1990.

3. L'erogazione  del  contribu to  è  subordina t a  alla  presen tazione
di  idonea  documen t azione  comprovan te  l'esercizio  della  gestione
associa ta ,  ovvero  l'affidamen to  della  funzione  o  servizio  al  consorzio
di  cui  alla  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  nonché  la  spesa  sostenu t a ,
per  le  suddet t e  funzioni  o  servizi,  dal  comune  nei  due  esercizi
finanzia ri  precede n t i .

4. Qualora  la  gestione  associa ta  cessi  per  qualsiasi  motivo
dipenden t e  dalle  par ti,  prima  dei  termini  di  cui  al  comma  1,  il
contributo  eroga to  deve  esse re  resti tui to  alla  Regione  entro  novanta
giorni  dalla  cessazione  della  gestione  associat a .

Art.  24  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  9  marzo  199 5 ,  n.  8,
"Discip l in a  e  dele g a  ai  Comu n i  delle  funzion i  ammi ni s tr a t iv e
regio n a l i  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree  pubbl i c h e".

1. I  commi  4  e  5  dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  8,  sono  abroga ti .

Art.  25  - Contrib u t o  al  Comu n e  di  Bosc o c h i e s a n u o v a  (VR).
1. Nell’ambi to  delle  finalità  stabilite  dalla  legge  regionale  30

gennaio  1990,  n.  12  e  successive  modificazioni,  è  autorizzat a  la
concessione  di  un  contributo  di  lire  170.000.000  al  Comune  di
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Boscochies anuova  per  lo  studio  di  riordino  urbanis t ico  della  località
San  Giorgio  e  la  costruzione  della  pista  di  sci  da  fondo  ed  i connessi
parcheg gi  (capitolo  n.  51044).

Art.  26  - Contrib u t o  all’Ente  Parco  delle  Dolo mi t i  Bellu n e s i .
1. Nell’ambi to  delle  finalità  stabilite  dalla  legge  regionale  10

agosto  1984,  n.  40,  è  autorizzata  la  concessione  di  un  contributo  di
lire  100.000.000  all’Ente  Parco  delle  Dolomiti  Bellunesi  per  il
recupe ro ,  la  risistemazione  e  la  pulizia  delle  fornaci  in  calce  in
Valcanzoi  (capitolo  n.  51048).

Art.  27  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  19  agos t o  199 6 ,  n.
23,  "Discip l in a  della  racco l ta  e  com m e r c i a l iz za z i o n e  dei  fungh i
epig e i  fresc h i  e  cons erva t i".

1. I  commi  3  e  4  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  19  agosto
1996,  n.  23,  sono  abroga t i .

2. Il  comma  7  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  19  agosto
1996,  n.  23,  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

"7. Nei  terri tori  appar t e n e n t i  al  demanio  regionale,  il  permesso  è
rilascia to  dall'en te  gestore .  Annualmen t e ,  la  Giunta  regionale,  su
propos t a  dell'en t e  gestore ,  stabilisce  il  numero  massimo  dei
permes si  da  rilasciar e  dando  priori tà  ai  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo
10.".

3. Dopo  l’articolo  2  della  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  23  è
inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  2  bis  - Famiglie  regoliere .

1. I  regolieri  e  gli  appar t e n e n t i  alle  regole  hanno  il  diritto  di
raccolta  dei  funghi  epigei,  senza  alcuna  limitazione  di  confini  e
termini  tra  regola  e  regola,  su  autorizzazione  del  capo  regola
compete n t e ,  percor r en do  l’intera  proprie t à  regoliera .”.

4. Al  comma  2  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  19  agosto
1996,  n.  23,  dopo  le  parole  "innanzi  al  trasgre s so r e"  sono  aggiunte  le
parole  "o  consegna to ,  previo  controllo  micologico,  ad  enti  o  istituti  di
beneficenza".

Art.  28  -  Finanzia m e n t i  per  il  ricon o s c i m e n t o  dell'idon e i t à  alla
com m e r c i a l i zz az i o n e  di  fung h i .

1. Ai  fini  della  realizzazione  degli  interven ti  diret t i  al
riconoscime n to  dell'idonei tà  all'identificazione  delle  specie  fungine
commercializzate  da  parte  dei  sogge t t i  di  cui  all'ar t icolo  11  della
legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  23,  "Disciplina  della  raccolta  e
commercializzazione  dei  funghi  epigei  freschi  e  conserva t i",  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  finanziame n t i  alle
stru t tu r e ,  dalla  medesim a  individua te ,  sulla  base  di  idonei  proge t t i
opera t ivi.

2. Per  l'anno  1997,  la  spesa  autorizza ta  ammonta  a  lire
150.000.000  (capitolo  n.  32270).

14



Legge  regionale  12  set tembr e  1997,  n.  37  (BUR  n.  76/1997)

Art.  29  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  20  della  legg e  region a l e  16
marzo  199 4 ,  n.  13,  "Organizzaz i o n e  turis t i ca  della  Regio n e"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  4  dell'ar t icolo  20  della  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  13,  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

"4. I dire t to ri  delle  Aziende,  scelti  tra  le  persone  di  cui  alla  lettera
b)  del  comma  1,  duran te  l'incarico  non  possono  partecipa re  a
concorsi  per  l'accesso  al  ruolo  regionale  e  degli  enti  strume n t a l i
della  Regione  e  il  loro  rappor to  di  impiego  è  risolto  di  dirit to  dalla
data  di  decor re nza  del  contra t to  stipulato  ai  sensi  dell'a r t icolo  5,
lette ra  b),  del  presen t e  articolo.".

2. Dopo  il  comma  4  dell'a r ticolo  20  della  legge  regionale  16
marzo  1994,  n.  13,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"4  bis. L'Azienda  dispone,  subordina t a m e n t e  alla  vacanza  del
posto  in  organico  o  dalla  data  in  cui  la  vacanza  si  verifica,  la
riassunzione  del  dipenden t e ,  qualora  lo  stesso  ne  faccia  richies t a
entro  i  trenta  giorni  successivi  al  termine  di  cui  al  comma  3  del
presen t e  articolo  o alla  data  di  disponibilità  del  posto  in  organico.".

Art.  30  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  21  della  leg g e  region a l e  9
marzo  199 5 ,  n.  10  "Norme  per  il  riordina m e n t o  degl i  Enti  di
edil iz ia  resid e n z i a l e"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Nel  comma  1  dell'a r ticolo  21  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10,  le  parole  "entro  e  non  oltre  il  30  giugno  1997"  sono
sostitui t e  dalle  parole  "entro  e  non  oltre  il 31  dicembr e  1997".

Art.  31  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  14
marzo  198 0 ,  n.  17,  "Dispo s i z i o n e  per  la  clas s i f i c a z i o n e ,  la
man u t e n z i o n e  e  la  sist e m a z i o n e  di  strad e  provinc ia l i".

1. Dopo  il  primo  comma  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale  14
marzo  1980,  n.  17,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"La  procedu r a  previs ta  dal  comma  primo  si  applica  anche  nei
casi  previsti  dal  comma  7  dell'a r ticolo  2  del  decre to  legislativo  30
aprile  1992,  n.  285.".

Art.  32  -  Proro g a  al  Comu n e  di  Selva  di  Cadore  (BL)  del
termi n e  di  cui  all'artico l o  8  della  leg g e  regio n a l e  16  agos t o
198 4 ,  n.  42,  per  la  pres e n t a z i o n e  del  prog e t t o  ese c u t iv o  della
"Siste m a z i o n e  dell'acq u e d o t t o  com u n a l e".

1. Il  termine  di  cui  al  quar to  comma  dell'ar t icolo  8  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  per  la  presen tazione  del  proge t to
esecutivo  della  sistemazione  dell'acque do t to  comunale  da  parte  del
Comune  di  Selva  di  Cadore,  viene  proroga to  al  31  dicembre  1997.

2. Il  contributo  viene  revocato,  scaduto  il  termine  previsto  dal
comma  1.
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Art.  33  -  Interpr e t az i o n e  aute n t i c a  dell'art ic o l o  8  della  legg e
regio n a l e  9  luglio  199 3 ,  n.  9,  ( 1 )  com e  sost i t u i t o  dall'art i co l o
70  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6.

1. Ai sensi  del  combina to  disposto  dell'a r t icolo  2  e  dell'a r t icolo  8
della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29,  come  sostitui to
dall'ar t icolo  70,  comma  2,  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.
6,  si  intende  che  la  sanzione  prevista  dal  comma  1,  lettera  a)  del
citato  articolo  8,  decorr e  dal  trent es imo  giorno  successivo  all'en t r a t a
in  vigore  della  legge  regionale  n.  6/1997.
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Art.  34  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Comu n i t à  monta n a
dell’Alto  Astico  e  Posin a .

1. Per  la  realizzazione  del  nuovo  ponte  “Schiri”  è  concesso,  in
aggiunta  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  13  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1989,  n.  32  e  dall’articolo  29  della  legge  regionale  23
agosto  1996,  n.  28,  un  contribu to  straordina rio  alla  Comunità
montana  dell’Alto  Astico  e  Posina  di  lire  1.000.000.000,  con  le
modalità  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  (capitolo  n.
45216).

Art.  35  -  Cess io n e  di  immo b i l e  al  Comu n e  di  Caste l fran c o
Veneto  (TV).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  cedere  al  Comune  di
Castelfranco  Veneto  a  titolo  gra tui to  l'immobile  denomina to  "Casa
del  Giorgione"  sito  in  Castelfranco  Veneto,  per  destina r lo,  con  totali
oneri  a  carico  del  Comune,  a  museo,  a  cent ro  per  il  res tau ro  e  a
centro  di  studi  giorgioneschi  ed  attività  culturali.

Art.  36  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  20  della  leg g e  region a l e  24
agos t o  197 9 ,  n.  63,  "Norme  per  l'isti tu z i o n e  e  il  funzion a m e n t o
dell'Ist i tu t o  Regio n a l e  per  le  Ville  Venet e"  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Il  primo  comma  dell'a r ticolo  20  della  legge  regionale  24
agosto  1979,  n.  63,  è  sostitui to  dal  seguen te  comma:

"Su  richies ta  del  proprie t a r io,  che  si  impegna  di  fare  i  lavori
di  cui  all’articolo  18,  l'Istitu to  può  concede r e  mutui,  garan ti t i  a
proprio  favore  e  ammor tizzabili  in  un  periodo  di  tempo  non  inferiore
a  cinque  anni,  né  superiore  a  venti,  oppure  può,  al  medesimo  scopo,
attivare  procedu r e  di  mutuo  attr ave r so  istituti  banca ri .".

Art.  37  - Campio n a t i  mon di a l i  di  cicl i s m o .
1. La  Regione,  in  concomitanza  con  l'effettuazione  dei

campiona ti  mondiali  di  ciclismo  su  strada ,  da  realizzare  nelle
province  di  Treviso  e  Verona  nel  1999,  avvia  specifiche  iniziative  di
promozione  sportiva  turistica  ed  economica  del  Veneto,  le  cui
modalità  di  attuazione  sono  stabilite  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la
commissione  consiliare  compete n t e .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  per  l'anno
1997,  la  spesa  di  lire  500.000.000  (capitolo  n.  73052).

Art.  38  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  19
agos t o  199 6 ,  n.  27  “Discip l i n a  del  tributo  spec ia l e  per  il
depos i t o  in  discar ic a  dei  rifiut i  solidi”.

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  2  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  27,  è  aggiun to  il seguen te  comma:

“4  bis. A parti re  dall’anno  1998,  per  i mate riali  iner ti  provenien ti
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da  scavi  l’ammont a r e  del  tributo  è  fissato  in  lire  2  per  ogni
chilogra m mo  di  rifiuti  conferi ti.”.

Art.  39  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  6  agos t o  199 3 ,  n.  33
"Discip l in a  dell e  tass e  sulle  conc e s s i o n i  region a l i"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell'a r ticolo  6  della  legge  regionale  6  agosto  1993,
n.  33,  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

"2. Il  pubblico  ufficiale  che  emet te  atti  sogget t i  a  tasse  sulle
concessioni  regionali  senza  che  sia  stato  effettua to  il  pagam e n to  del
tributo  previsto,  è  sogget to  a  sanzioni  nella  misura  previs ta  dalla
norma tiva  in  mate r ia  di  tasse  sulle  concessioni  governa tive,  oltre  al
pagame n to  delle  tasse  dovute,  salvo,  per  queste ,  il  regresso  verso  il
debitore .".

2. Il  comma  2  dell'a r ticolo  7  della  legge  regionale  6  agosto  1993,
n.  33,  è  così  sostitui to:

"2. I  processi  verbali  di  accer t a m e n to  devono  esse re  trasmes si,  a
cura  dell'Amminis t r azione  dalla  quale  dipendono  gli  accer t a to r i ,  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  per  l'assunzione  dei  provvedime n ti
di  cui  all'ar t icolo  16  della  legge  29  dicembre  1990,  n.  408.”.

3. L'articolo  8  della  legge  regionale  6  agosto  1993,  n.  33,  è
sostitui to  dal  seguen t e  articolo:
"Art.  8  - Riscossione  delle  sanzioni  e  sopra t t a s s e .

1. Le  sopra t t a s s e  applica t e  ai  sensi  dell'a r t icolo  16  della  legge
29  dicembr e  1990,  n.  408,  per  le  infrazioni  alle  norme  in  mater ia  di
tasse  sulle  concessioni  regionali,  sono  riscosse  dalla  tesore r ia
regionale  mediant e  versam e n to  su  apposi to  conto  corren te  postale;  il
relativo  provento  è  ripar ti to  a  norma  della  legge  7  gennaio  1951,  n.
168,  e  successive  modificazioni,  intenden dosi  sostitui ta  la  Regione
all'Era rio  agli  effetti  di  cui  all'ar t icolo  1  della  presen t e  legge.".

4. L'articolo  9  della  legge  regionale  6  agosto  1993,  n.  33,  è
sostitui to  dal  seguen t e  articolo:

"Art.  9  - Ricorsi  amminis t ra t ivi.
1. Avverso  l'iscrizione  a  ruolo  del  tributo  e  della  sopra t t a s s a ,

prevista  dall'a r ticolo  16,  comma  3,  della  legge  29  dicembr e  1990,  n.
408,  è  ammesso  ricorso,  da  presen t a r s i  per  motivi  di  legittimità  e  di
merito,  entro  trenta  giorni  dalla  notifica  della  relativa  car tella  di
pagame n to ,  al  Presiden te  della  Giunta  regionale.

2. Il  ricorso,  da  inviarsi  a  mezzo  raccoma n d a t a  con  ricevuta  di
ritorno,  non  sospende  l'esecutività  del  ruolo.  Tuttavia,  il  Presiden t e
della  Giunta  regionale,  sentito  l'ufficio  compete n t e ,  ha  facoltà  di
disporre  la  sospensione  della  riscossione,  in  tutto  o  in  par te ,  con
provvedimen to  motivato  notificato  al  concessiona r io,  al  contribuen t e
istant e  e  agli  altri  obbligati .

3. Ai sensi  dell’ar ticolo  16  della  legge  29  dicembre  1990,  n.  408,
la  decisione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  definitiva.  Resta
ferma  l'azione  giudiziaria  di  opposizione  al  ruolo,  che  l'intere s s a to
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può  propor r e  entro  cento t ta n t a  giorni  dalla  notifica  della  decisione
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  o,  in  mancanza  di  quest a ,  dal
sessan te s imo  giorno  dalla  notifica  del  ricorso.".

Art.  40  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Comu n i t à  monta n a  dei
Sett e  Comu n i .

1. Al  fine  di  agevola re  il  raggiungime n to  delle  finalità  previs te
dalla  legge  regionale  8  aprile  1986,  n.  17  “Disciplina  degli  interven t i
regionali  nel  settore  archeologico”,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta
a  concede r e  un  contribu to  straordina r io  di  lire  200.000.000  alla
Comunità  montana  dei  Set te  Comuni  per  l’acquisto  anche  parziale
dell’area  archeologica  paleovene t a  denomina t a  “Bostel”  e  sita  nel
Comune  di  Rotzo  (capitolo  n.  70206).

2. Il  contribu to  è  eroga to  in  due  rate  uguali,  di  cui  la  prima
previa  presen t azione  da  parte  del  richieden t e  di  idonea  relazione
tecnica  e  storica  contene n t e  l’indicazione  delle  aree  da  acquisire ,
nonché  i  documen t i  prelimina ri  di  acquis to;  la  seconda  previa
presen t azione  dell’atto  notarile  relativo  alla  compraven di t a .

Art.  41  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  comp e n s a z i o n e  tributaria .
1. Il  contribue n te ,  che  abbia  indebitam e n t e  o  errone a m e n t e

pagato  una  somma  relativa  ad  un  tributo  regionale,  può,  in
alterna t iva  al  rimborso,  richiede re  nei  tempi  e  con  le  modalità
previste  per  la  richies t a  di  rimborso,  la  compensazione  delle  somme
pagate  indebitam e n t e .

2. La  richies ta  deve  esse re  effettua t a  alla  stru t tu r a  regionale
compete n t e ,  la  quale  concede  l'assenso,  una  volta  compiute  le
verifiche  in  merito,  circa  la  sussis tenza  dei  presuppos t i  per  dar  luogo
alla  compens azione.

3. La  compens azione  può  avvenire  solo  mediante  trasfer ime n to
al  periodo  successivo  di  versam e n to  dell'impor to  ecceden te  quello
dovuto  e  solamen te  nell'ambi to  dello  stesso  tributo,  senza
pregiudizio  per  le  sanzioni  previste  dalla  vigente  normativa.

Art.  42  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  5  set t e m b r e  198 4 ,  n.
50  "Norm e  in  materia  di  mus e i ,  biblio t e c h e ,  archivi  di  enti
local i  o  di  intere s s e  locale"  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. La  lette ra  a)  del  secondo  comma  dell'a r ticolo  9  della  legge
regionale  5  sett em b r e  1984,  n.  50,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

"a) dichiarazione  di  proprie t à  dell'immobile  o  dichiarazione  circa
la  disponibilità  dello  stesso  per  un  periodo  non  inferiore  ad  anni
venti,  con  impegno,  in  ogni  caso,  a  garan ti rne  la  fruizione  pubblica.".

2. L’articolo  48  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  50,
come  da  ultimo  sostituito  dall’ar ticolo  41  della  legge  regionale  23
agosto  1996,  n.  28,  è  così  modificato:
a) al  comma  3  dopo  le  parole  "Ai fini  dell'e rogazione  del  contributo"
sono  aggiun te  le  parole  "per  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  19".
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b) il comma  4  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:
"4. I  sogget t i  beneficiari  sono  tenuti  a  presen t a r e  la

documen t azione  di  spesa,  per  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  19,  entro  il
secondo  esercizio  successivo  a  quello  di  riferimento;  per  le  attività  di
cui  agli  articoli  36  e  42,  ent ro  l'ese rcizio  successivo  a  quello  di
riferimen to.".
c) al  comma  5  sono  aggiun te  le  seguen t i  parole  "per  le  attività  di  cui
all'ar t icolo  19,  o  alla  spesa  ammess a ,  per  le  attività  di  cui  agli  articoli
36  e  42.".
d) al  comma  6  prima  delle  parole  "Il  beneficiario"  sono  inseri te  le
parole  "Per  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  19,".

Art.  43  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  15  gen n a i o  198 5 ,  n.  6
“Interve n t i  per  la  realizzaz i o n e ,  l’amplia m e n t o ,  il
compl e t a m e n t o  e  la  sist e m a z i o n e  di  centri  di  serviz i  cultural i ,
biblio t e c h e ,  teatri ,  mus e i  e  archivi”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Il  comma  2  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  15  gennaio
1985,  n.  6,  è  sostitui to  dal  seguen t e  comma:

“2. Per  le  finalità  medesime  i  contribu ti  possono  essere  concessi
anche  ad  enti,  associazioni,  organismi  pubblici  e  privati  e  persone
giuridiche  che  assicurino  la  fruizione  pubblica  dei  beni  culturali,  di
cui  sono  proprie t a r i  o  di  cui  abbiano  documen t a t a  disponibilità  per
un  periodo  non  inferiore  ad  anni  venti.”.

2. L’articolo  3  della  legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  6,  è  così
sostitui to:
“Art.  3  - Entità  dei  contributi .

1. I  contributi  possono  essere  concessi  fino  all’ammonta r e  del
set tan t a  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  e  comunque
entro  il limite  massimo  di  lire  300  milioni”.

Art.  44  -  Modif i ch e  dell'art ic o l o  13  della  leg g e  regio n a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  56  "Norm e  e  princip i  per  il  riordin o  del
servizio  sani tario  regio n a l e  in  attuazi o n e  del  Decre t o
Legis la t ivo  30  dice m br e  199 2 ,  n.  502"  e  succ e s s iv e  modif i ch e  e
inte gr az i o n i .

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  13  della  legge  regionale  14  settem b r e
1994,  n.  56,  come  modificato  dall'a r ticolo  32  della  legge  regionale  3
febbraio  1996,  n.  5,  è  così  sostitui to:

"1. Il  Diret to re  Generale  è  nominato  con  decre to  del  Presiden te
della  Regione.".
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Art.  45  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell'art i co l o  29  della  leg g e
regio n a l e  30  dice m b r e  199 3 ,  n.  63,  "Norm e  per  l'es er c i z io
dell e  funzion i  ammi n i s tr a t ive  in  mater ia  di  servizi  di  trasp or to
non  di  linea  nelle  acqu e  di  navigaz i o n e  intern a  e  per  il  serviz io
pubbl i c o  di  gond o l a  nella  città  di  Venezia",  così  com e
modif i ca t o  dall'art i co l o  2  del la  legg e  regio n a l e  7  mag g i o  199 6 ,
n.  13.

1. Ai sensi  del  comma  2  dell'a r ticolo  49  della  legge  regionale  23
agosto  1996,  n.  28,  e  del  comma  1  dell'ar t icolo  18  della  legge
regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63,  come  sostitui to  dall'a r t icolo  1
della  legge  regionale  7  maggio  1996,  n.  13,  l'articolo  29  della  legge
regionale  30  dicembr e  1993,  n.  63,  va  interp r e t a to  nel  senso  che  i
requisi ti  richies ti  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  alle  imprese
societa r ie  sono  soddisfa t t i ,  qualora  possedu ti  da  almeno  una  persona
inseri ta  nella  stru t tu r a  dell'impres a  in  qualità  di  socio
amminis t ra to r e  nella  società  di  persone  e  di  amminis t r a to r e  per  ogni
altro  tipo  di  società  o  di  dipende n t e  a  livello  direzionale,  cui  sia
affidata  in  modo  effet tivo  e  perma n e n t e  la  conduzione  dell'impres a ,
come  già  stabilito  dal  medesimo  comma  2  dell'ar t icolo  49  della  legge
regionale  23  agosto  1996,  n.  28.

Art.  46  - Contrib u t i  ad  asso c i az i o n i  cultural i .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare ,  per  il 1997,  alle

associazioni  indicate  nella  sottoindica t a  Tabella,  la  somma  di  lire  550
milioni  secondo  gli  importi  a  lato  di  ciascuna  indicati  (capitoli  nn.
70088  e  70036).

2. Il  contributo  è  erogato  su  rendicon tazione  delle  spese
sostenu te .

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  lire  2.000.000.000  al  Gran  Teatro  La  Fenice  di
Venezia  per  concor re r e ,  garan ti r e  e  promuove re  la  continuità
dell’attività  artistica  con  particolar e  riferimen to  all’attività  di
circui tazione  nel  terri torio  regionale  (capitolo  n.  70058).
TABELLA - CONTRIBUTI  AD ASSOCIAZIONI  CULTURALI
Istituto  Ricerca  Storia  Sociale  di  Vicenza 30.000.000
Istituto  Storia  della  Resistenza 30.000.000
Fondazione  Zancan  di  Padova 30.000.000
Fondazione  Corazzin 30.000.000
Centro  Studi  Uomo  Ambiente 30.000.000
Associazione  Indust r iali  Premio  Campiello 100.000.000
Europa  Koinè 10.000.000
Agenzia  Culturale  Quadra n t e  Nord  Est 10.000.000
Teatro  Stabile  del  Veneto 250.000.000
Collegium  Symphonium  Veneto 30.000.000
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Art.  47  -  Parte c i p az i o n e  azion aria  alla  Bren n e r o  Trasport i
Rotaia .

1. La  Regione  Veneto  aderisce  alla  costituzione  della  Brenne ro
Traspor t i  Rotaia  Brenne r- Schienen- Transpor t .

2. La  Giunta  regionale  provvede  con  apposito  provvedimen to
alla  sottoscrizione  della  quota  di  adesione  dell’impor to  di  lire
1.000.000.000  (capitolo  n.  45262).

Art.  48  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  5
“Tratta m e n t o  inde n n i t ar i o  dei  con s i g l i e r i  regio n a l i”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  5,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2  bis. Al  Presiden t e ,  al  Vicepresiden t e  e  al  Consigliere
Segre t a r io  della  Commissione  Speciale  per  la  biblioteca  si  applicano
le  disposizioni  previste  rispet t ivame n t e  dalle  lettere  d)  ed  e)  del
comma  2,  dal  termine  di  decor re nza  previsto  dall’articolo  13.”.

Art.  49  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Cinto  Eugan e o
(PD).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di
Cinto  Euganeo  un  contribu to  straordina r io  di  lire  80.000.000  a  fronte
delle  spese  da  sostene r s i  per  l’esecuzione  dei  lavori  di
consolidame n to  e  sistemazione  dei  muri  di  recinzione  del  cimitero,
danneggia to  e  crollato  a  seguito  di  disses to  idrogeologico  (capitolo  n.
53044).

Art.  50  - Parte c i p az i o n e  azion aria  alle  Autovie  Venet e  spa.
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  aument a r e  le

partecipazioni  azionarie  al  capitale  delle  Autovie  Venete  spa  con
sede  in  Trieste  per  l'impor to  di  lire  300  milioni  (capitolo  n.  45252).

Art.  51  -  Modif ic h e  dell'art ic o l o  5  della  leg g e  regio n a l e  18
giug n o  199 6 ,  n.  15,  "Istituz io n e  della  tassa  regio n a l e  per  il
diritto  allo  studio  univer s i t ari o ,  adeg u a m e n t o  degl i  import i
dell e  borse  di  studio  region a l i  e  deter m i n a z i o n e  dei  limit i  di
reddito".

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  5  della  legge  regionale  18  giugno
1996,  n.  15,  è  così  sostituito:

"1. Ai  sensi  dell'ar t icolo  7,  comma  1,  del  decre to  del  Presiden te
del  Consiglio  dei  Minist ri  del  30  aprile  1997  “Uniformità  di
trat t a m e n t o  sul  dirit to  agli  studi  universi t a r i ,  ai  sensi  dell’articolo  4
della  legge  2  dicembr e  1991,  n.  390”,  gli  importi  delle  borse  di  studio
regionali  per  l'anno  accademico  1997/1998  sono  così  dete rmina t i:
a) studen t i  fuori  sede L. 6.858.000
b) studen t i  pendola ri L. 3.740.000
c) studen t i  in  sede L. 2.805.000 più  un  pasto  giornaliero
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gratui to .".
2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  18

giugno  1996,  n.  15,  è  aggiun to  il seguen te  comma  1  bis:
“1  bis. Per  quanto  attiene  al  limite  di  reddito  complessivo  lordo

del  nucleo  familiare,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decre to  del
Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri  del  30  aprile  1997.”.

Art.  52  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.
40  “Discip l i n a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. I  commi  1,  3  e  4  dell’articolo  42  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  sono  abroga ti .

2. Dopo  l'articolo  55  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
40,  è  aggiunto  il seguen te  articolo:
“Art.  55  bis  - Risorse  geote rmiche .

1. Fino  all'ent r a t a  in  vigore  della  specifica  disciplina  regionale  in
materia  di  risorse  geote rmiche  delega t e  alle  Regioni,  ai  sensi  della
legge  9  dicembr e  1986,  n.  896  e  del  DPR  27  maggio  1991,  n.  395,  si
applicano  le  seguen t i  disposizioni:
a) le  concessioni  per  le  derivazioni  di  interes s e  locale  come  definite
dall'ar t icolo  1,  comma  5  della  legge  9  dicembr e  1986,  n.  896,  sono
rilascia te  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  secondo  le  procedu r e
previste  dalla  presen t e  legge,  ad  esclusione  dell’ar ticolo  15;
b) le  concessioni  per  le  piccole  utilizzazioni  locali  come  definite
dall'ar t icolo  1,  comma  6  della  legge  9  dicembr e  1986,  n.  896,  sono
rilascia te  dal  Dirigente  Generale  della  Direzione  Regionale  Geologia
e  Ciclo  dell’acqua,  con  le  procedu r e  di  cui  al  RD  11  dicembr e  1933,
n.  1175;
c) non  è  consen ti to  il  rilascio  di  concessioni  per  la  coltivazione  di
risorse  geote r miche  nell'ambi to  delle  aree  già  assogge t t a t e  a
concessioni  termali,  e  del  Bacino  Termale  Euganeo  come  definito  dal
Piano  di  utilizzazione  della  risorsa  termale  (PURT)  approva to  dal
Consiglio  regionale  con  provvedimen to  n.  1111  del  23  aprile  1980  e
successive  modificazioni.

2. Le  concessioni  per  la  coltivazione  di  acque  termali  già
rilascia te  per  usi  non  terapeu t ici  e  rient r an t i  nelle  categorie  previste
dalla  legge  9  dicembre  1986,  n.  896,  articolo  1,  commi  5  e  6,  sono
trasform a t e  d'ufficio  in  concessioni  con  limite  di  eduzione  pari  a
quello  rilevato  dagli  strume n t i  di  misurazione  nell'anno  solare
1996.”.

Art.  53  -  Alienaz i o n e  di  ogg e t t i  mobi l i  di  proprie tà  delle  Unità
local i  socio  sanitari e  (ULSS) .

1. Le  appa recchia tu r e  di  proprie tà  delle  ULSS  del  Veneto  ovvero
delle  Aziende  ospedalier e  divenute  inadegua t e  od  obsolete  per  la
funzione  a  cui  erano  destinat e  sono  aliena t e ,  ove  possibile  dalle
Unità  sanita r ie  e  dalle  Aziende  ospedalier e ,  secondo  il  procedime n to
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previsto  dall’articolo  35  del  Regio  Decre to  23  maggio  1924,  n.  827.
In  caso  di  esito  negativo  del  procedime n to  di  alienazione,  le
apparecchia tu r e  stesse  sono  assegna t e  in  comodato  a  titolo  gra tui to
ad  associazioni  di  volonta ria to,  anche  internazionale,  o  ad  altri
sogget t i  non  aventi  fini  di  lucro  che  ne  abbiano  fatto  richies ta ,  ovvero
sono  distru t t e  nel  rispet to  della  vigente  normativa  in  mate ria  di
tutela  ambien ta le .

Art.  54  -  Esple ta m e n t o  dell e  elez io n i  degl i  impre n d i t or i
artig ian i  nel l e  Com mi s s i o n i  provinc ia l i  per  l’artig ia n a t o .

1. Il  termine  previsto  dal  comma  3  dell’ar ticolo  34  della  legge
regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67,  come  modifica to  dall’ar ticolo  13
della  legge  regionale  6  dicembre  1996,  n.  40  per  l’espletam e n to  delle
elezioni  degli  imprendi to r i  artigiani  nelle  Commissioni  provinciali  per
l’artigiana to ,  è  proroga to  al  terzo  mese  successivo  alla  data  di
entra t a  in  vigore  dell’apposi to  regolame n to  previsto  dal  comma  8
dell’ar ticolo  20  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59.

2. Le  Commissioni  costitui t e  con  le  modalità  straordina r ie  di  cui
al  comma  2  dell’articolo  34  della  legge  regionale  31  dicembre  1987,
n.  67  continuano  ad  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  fino  alla  scadenza
del  termine  di  cui  al  comma  1.

Art.  55  -  Iniziat ive  prom oz i o n a l i  nei  set tori  turis t i c i  di  cui
all’art ico l o  8  della  legg e  regio n a l e  16  marzo  199 4 ,  n.  13.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  sentit a  la  competen t e
commissione  consiliare,  a  svolgere  iniziative  promozionali  in  Italia  ed
all’este ro  nei  settori  turis tici  di  cui  all’articolo  8  della  legge  regionale
16  marzo  1994,  n.  13,  finalizzate  al  recupe ro  dell’immagine  turistica
del  Veneto.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  per  l’anno  1997
la  spesa  di  lire  1.500.000.000  (capitolo  n.  31024).

Art.  56  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  55  della  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  6  "Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  modif i ca  di  legg i  region a l i  per  la  formazi o n e
del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e"  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i  in  mater ia  di  riordin a m e n t o  degl i  Enti  di  edil izia
resid e n z i a l e .

1. L’articolo  55  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è
così  sostitui to:
“Art.  55  -  Modifica  dell’articolo  14  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10  “Norme  per  il  riordinam e n to  degli  Enti  di  edilizia
residenziale”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

1. Ai  commi  1,  2  e  3  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  9
marzo  1995,  n.  10,  le  parole  “Spet ta  inoltre  il rimborso  delle  spese  di
viaggio  nei  limiti  stabiliti  per  i  dirigenti  regionali  genera li”  sono
sostitui t e  con  le  parole  "Spet ta  inoltre  il  rimborso  delle  spese
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sostenu te  nei  limiti  e  con  le  modalità  previste  dallo  statu to
dell'azienda".”.

Art.  57  -  Rimbors o  spes e  per  gli  ammi n i s tr a t or i  degl i  enti
dipe n d e n t i  e  stru m e n t a l i  della  Regio n e .

1. Ai componen t i  degli  organi  degli  enti  dipende n t i  e  strum en t a l i
della  Regione,  che  si  rechino  nella  sede  dell’ente  per  lo  svolgimento
della  propria  attività  istituzionale,  sono  rimborsa t e  le  spese  di
traspor to  secondo  i criteri  dei  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.

2. Ai  presiden ti  degli  stessi  enti,  che  abbiano  una  compete nza
terri toriale  sovraprovinciale  o,  in  caso  di  enti  economici,  provinciale,
è  riconosciu t a  una  diaria  a  titolo  di  rimborso  spese  pari  al  cinquan t a
per  cento  di  quella  del  consigliere  regionale  di  cui  all’articolo  3  della
legge  sopra  citata .

Art.  58  - Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  102  della  leg g e  regio n a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  6  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  modif i ca  di  legg i  region a l i  per  la  formazi o n e
del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e ” .

1. L’articolo  102  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  è
abroga to  e  viene  ripristina t a  l’efficacia  della  legge  regionale  17
maggio  1974,  n.  28  e  l’articolo  2  della  legge  regionale  6  set tem b r e
1991,  n.  20.

Art.  59  - Banca  dati  region a l i  subforn i t ura .
1. Le  azioni  volte  alla  realizzazione  di  una  banca  dati  regionale

delle  aziende  subforni t r ici  dei  set tori  tessile,  calzatu r ie ro  e
metalmecca nico,  vengono  attuat e  mediante  la  concessione  del
contributo,  già  disposto  dall’ar ticolo  13  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6,  al  Consorzio  per  lo  sviluppo  economico  e  sociale
del  Polesine,  anziché  al  Centro  regionale  animazione  economica
(capitolo  n.  21470).

Art.  60  - Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  26  set t e m b r e  198 9 ,  n.
35  "Nuove  norm e  in  mater ia  di  asso c i az i o n i s m o  artig ia n o"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  26  set temb r e
1989,  n.  35,  le  parole  “entro  il  30  giugno  di  ogni  anno”  sono
sostitui t e  dalle  parole  “entro  il  termine  stabilito  dalla  delibera  della
Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  5,  comma  2,  della  presen t e  legge”.

2. Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  9  della  legge
regionale  26  set tem b r e  1989,  n.  35,  dopo  la  parola  “preven tivat i”
sono  inseri te  le  parole  “od  attivati  nell’esercizio  di  presen t azione
delle  domande”.
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Art.  61  - Contrib u t o  al  Comu n e  di  Portob uf fo l è  (TV).
1. Nell’ambi to  delle  iniziative  di  valorizzazione  economica,

turistica  e  cultura le  dei  centri  storici,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  al  Comune  di  Portobuffolè  di
lire  300.000.000  per  interven ti  sul  patrimonio  di  edilizia  pubblica
esisten t e  ivi  compresi  quelli  di  arredo  urbano  (capitolo  n.  44020).

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  concesso  nella  misura  del
trenta  per  cento  degli  interven t i  secondo  le  procedu r e  della  legge  16
agosto  1984,  n.  42.

Art.  62  -  Contrib u t o  a  sos t e g n o  delle  azioni  di  promo z i o n e  di
cui  alla  leg g e  regio n a l e  14  marzo  198 0 ,  n.  16  “Inizia t ive
regio n a l i  di  promo z i o n e  econ o m i c a  e  fieris t i c a .  Settor e
sec o n d ari o .” .

1. Al  fine  di  risponde r e  alle  istanze  che  provengono  dalle
categorie  economiche  finalizzate  all’internazionalizzazione  delle
produzioni  venete  e  più  in  par ticola re  alla  valorizzazione  del  sistema
economico  produt t ivo  regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a
sostene r e  azioni  di  promozione  con  un  increme n to  di  lire
500.000.000  dello  stanziam en to  di  bilancio  dell’anno  1997  (capitolo
n.  30024).

Art.  63  -  Dispo s i z io n i  inte gra t iv e  alla  legg e  region a l e  3  luglio
198 4 ,  n.  31  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i ,  in  mater ia  di  compl e s s i
rice t t ivi  all’aperto .

1. Non  sono  sogget t i  a  concessione  edilizia  gli  allestimen t i
mobili  di  pernot t a m e n t o  quali  roulot te  o  caravan,  mobilhome  o
maxicarava n,  installa ti  dal  gestore  o  dai  clienti,  destina t i  ad  ospitar e
turisti  e  che  possono  esse re  liberam e n t e  dislocati  e  variati  di
posizione  all’interno  del  complesso  ricet tivo  all’aper to.  A  tal  fine  i
prede t t i  alles timent i  devono:
a) conserva re  i meccanismi  di  rotazione  in  funzione;
b) non  possede r e  alcun  collegam e n to  perma n e n t e  al  terreno.  Gli
allacciame n ti  alle  reti  tecnologiche  devono  essere  rimovibili  in  ogni
momento .

Art.  64  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  30  agos t o  199 3 ,  n.  40
"Norme  per  il  ricon o s c i m e n t o  e  la  prom oz i o n e  dell e
organizzaz i o n i  di  volontar ia t o"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  14  quate r  della  legge  regionale
30  agosto  1993,  n.  40,  come  introdot to  dall’articolo  4  della  legge
regionale  19  gennaio  1995,  n.1,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"2  bis. Al  fine  di  garan ti r e  un  efficace  collegam e n to  delle
iniziative  regionali  con  quelle  promosse  dal  Comita to  di  Gestione  del
fondo  speciale  per  il  volonta r ia to  di  cui  al  comma  1,  la  Direzione
regionale  Gestione  risorse  umane  assicura  alla  Direzione  regionale
Politiche  sociali  il personale  necessa r io  all’esplicazione  dell’attività.".
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Legge  regionale  12  set tembr e  1997,  n.  37  (BUR  n.  76/1997)

Art.  65  -  Contrib ut o  straordin ar i o  a  favore  del  "Consorzi o  Alta
Servizi".

1. Nell'ambi to  delle  finalità  dispos te  dalla  legge  regionale  29
giugno  1981,  n.  30,  "Concessione  di  contributi  ai  Comuni,  alle
Comunità  montane  o  a  loro  Consorzi  e  alle  Province  per  la
realizzazione  degli  interven ti  di  competenz a  nel  settore  delle  opere
fognarie  e  acquedo t t is t iche ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  della  legge  10
maggio  1976,  n.  319  e  dell'a r ticolo  4  della  legge  24  dicembr e  1979,
n.  650",  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  lire  2.500.000.000  al  "Consorzio  Alta  Servizi"  di
Cittadella  (PD)  per  l'anno  1997  per  la  realizzazione  di  collet tori
fognari  di  collegam e n to  dell'a re a  di  ricarica  degli  acquiferi  ad  ovest
del  fiume  Brenta  all'impian to  di  depurazione  esisten t e  (capitolo  n.
50130).

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  erogato  con  le  modalità  di
cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  e  successive
modificazioni.

Art.  66  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della
sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATO  OMESSO
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1 () Trat tasi  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29.  


